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ATTO  PRIMO 


Appare  una  corte,  nelle  case  dei  Polentani,  contigua  a  un  giardino  che  brilla  di  là  da  una  chiusura  di 
marmi  traforati  in  guisa  di  transenne.  Ricorre  per  l'alto  una  loggia  che  a  destra  corrisponde  con  le  ca- 
mere gentilesche  e  di  fronte,  aerata  su  le  sue  colonnette,  mostra  avere  una  duplice  veduta.  Ne  discende, 
a  manca, una  scala  leggera.  Una  grande  portaè  adestra  e  una  bassa  finestra  ferrata;  pe' cui  vani  si  sco- 
pre una  fuga  di  arcate  che  circondano  un'altra  corte  più  vasta.  Presso  la  scala  e  un'arca  bisantina, 
senza  coperchio,  riempiuta  di  terra  come  un  testo,  dove  fiorisce  un  rosaio  vermiglio. 
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Appare  una  piazza  d'una  torre  rotonda,  nelle  case  del  Malatesti.  Due  scale  laterali  di  dieci  gradini 
salgono  dalla  piazza  al  battuto  della  torre;  una  terza  scala  fra  le  due,  scende  ai  sottoposti  solai, 
passando  per  una  botola.  Si  scorgono  i  merli  quadri  di  parte  guelfa  muniti  di  bertesche  e  di  piom- 
batoie. Un  màngano  poderoso  leva  la  testa  dalla  sua  stanga  e  allarga  il  suo  telaio  di  canapi  attorti. 
Balestre  grosse  a  bolzoni  e  verrettoni  a  quadrelli,  baliste,  arcubaliste  e  altre  artiglierie  di  corda  so- 
no postate  in  giro  con  lor  martinetti  girelli  torni  arganelli  lieve.  La  cima  della  torre  malatestiana 
irta  di  macchine  e  d'armi  campeggia  nell'aria  torbida  dominando  la  città  di  Rimino  donde  spuntano 
soli  in  lontananza  i  merli  a  coda  di  rondine  che  coronano  la  più  alta  torre  ghibellina.  Alla  parete 
destra  è   una  porta;  alla  sinistra, una  stretta  finestra  imbertescata  che   guarda   l'Adriatico. 
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Appare  una  camera  adorna,  vagamente  scompartita  da  Tornelle  che  portano  istoriette  del  romanzo 
di  Tristano,  tra  uccelli  fiori  frutti  imprese.  Ricorre  sotto  il  palco,  intorno  alle  pareti,  un  fregio  a  guisa 
di  festone  dove  sono  scritte  alcune  parole  d'una  canzonetta  amorosa: 

Melglio  m'è  dormire  gaudendo 
C1  avere   penzieri  veghiando. 

A  destra,  nell'angolo,  è  un  letto  nascosto  da  cortine  ricchissime;  a  sinistra,  un  uscio  coverto  da  una  por. 
tiera  grave;  in  fondo,  una  finestra  che  guarda  il  Mare  Adriatico.  Dalla  parte  dell'uscio  è, sollevato  da 
terra  due  braccia,  un  coretto  per  i  musici  con  compartimenti  ornati  di  gentili  trafori.  Presso  la  finestra 
e  un  leggio  con  suvvi  aperto  il  libro  della  Historia  di  Lancillotto  del  Lago,  composto  di  grandi  membra, 
ne  alluminate  che  costringe  la  legatura  forte  di  due  assicelle  vestite  divelluto  vermiglio.  Accanto  v'è  un 
lettuccio,  una  sorta  di  ciscranna  senza  spalliera  e  bracciuoli,  con  molti  cuscini  di  sciamito,  posto  quasi  a 
paro  del  davanzale,  onde  chi  vi  s'adagi  scopre  tutta  la  marina  di  Rimino.  Su  un  deschetto  è  uno  specchio 
d'argento  a  mano,  tra  ori  canne  coppette  borse  cinture  e  altri  arredi.  Grandi  candelieri  di  ferro  s'alzano 
presso  il  coretto.  Scannelli  e  predelle  sono  sparsi  all'  intorno;  e  dal  mezzo  del  pavimento  sporge  il  mani  - 
glio  di  una  cateratta,  per  la  quale  di  questa  camera  si  può  scendere  in  un'  altra. 
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Parte  Prima 

C-£*5 


Appare  una  sala  ottagonali  pietra  bigia, con  cinque  de' suoi  Iati  in  prospetto.  In  alto, su  la  nudità  della 
pietra,  ricorre  un  fregio  di  liocorni  in  campo  d'oro.  Nella  parete  di  fondo  è  un  finestrone  invetriato  che 
guarda  le  montagne,  fornito  di  sedili  nello  strombo.  Nella  parete  che  con  quella  fa  angolo  obliquo,  a 
destra, è  un  usciolo  ferrato  per  ove  si  discende  alle  prigioni  sotterranee.  Contro  la  corrispondente 
parete,  a  sinistra,  e  una  panca  con  alta  spalliera,  dinanzi  a  cui  sta  una  tavola  lunga  e  stretta,  ap  . 
parecchiata  di  cibi  e  di  vini.  In  ciascuna  delle  altre  due  pareti  a  rimpetto  è  un  uscio:  il  sinistro, 
prossimo  alla  mensa,  conduce  alle  camere  di  Francesca;  il  destro,  ai  corridoi  e  alle  scale.  Torno 
torno  sono  distribuiti  torcieri  di  ferro;  ai  beccatelli  sono  appesi  budrieri  corregge  turcassi, pez- 
zi d'armatura  diverse,  e  poggiate  armi  in  asta:  picche  bigordi  spuntoni  verruti  mannaie  mazza  . 
frusti . 
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Riappare  la  camera  adorna, con  il  letto  incortinato, con  la  tribuna  dei  musici, col  leggio  che  regge  il 
libro  chiuso.  Quattro  torchi  di  cera  ardono  su  uno  dei  candelieri  di  ferro;  due  doppieri    ardono    sul  de- 
schetto. Le  vetrate  della  finestra  sono  aperte  alla  notte  serena.  Sul  davanzale  è  il  testo  del  basili, 
co;  e  accanto  è  un  piatto  dorato,  pieno  di  grappoli   d'uva  novella. 
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